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Mannoia: «l’Unità» è l’antidoto
contro il monopolio tv

«Lamiavoceèdiparte, legataad
unapartepolitica - ilPd - ,madi-
rei ciò che dico anche se si trat-
tasse di un giornale di parte op-
posta: l’Unità deve continuare
ad esistere perché è una voce
cheesprimeopinioni libereeau-
torevoli, è una voce in più da tu-
telare e preservare soprattutto di
fronte al monopolio televisivo,
per questo domenica prossima
voterò Pd e acquisterò due copie
del giornale». Fiorella Mannoia,
l’artistaamatanonsoloperquel-
lasuavocecoinvolgente,maan-
che per il suo essere una donna
che rivendica con orgoglio la
sua appartenenza ed esprime
con forza le sue opinioni, dice:
«Noi tutti che diamo il voto a
Veltroni lo facciamo per evitare
il declino verso il baratro».
Crede davvero nella vittoria
del Pd?
«Voglio crederci. Ci spero tan-
to. Sono certa che Veltroni sa-
prà governare nonostante que-
staleggetremendacherendein-
certa l’azione di governo».
Quale qualità riconosce
maggiormente a Walter
Veltroni?
«L’onestà. L’onesta intellettua-
le di chi fa ciò in cui crede. Di
chipossiedela sensibilitàdiper-
cepire i problemi delle persone,
lacapacitàdi farlipropriedicer-
care di risolverli con dedizione
e serietà. Lo conosco personal-
mente e come sindaco della
mia città, Roma, ho avuto mo-
do di apprezzarlo in tante occa-
sioni. Per lui la politica è lavoro,
èfare, èdare.Sonosicurachesa-
pràrestituirefiduciaaquestoPa-
ese. Se vincerà lui saremo in
buonemanievorràdirecheab-
biamo attraversato metà del
guado».
Mentre nel caso di vittoria di
Berlusconi come immagina
che diventerà il Paese?
«Che devo rispondere? Il Paese

non si rialzerà mai più! Penso
solo alla Rai e non oso immagi-
nare,omegliolo immagino,co-
sa ne faranno».
E siamo di nuovo al conflitto
di interesse non risolto...
«ChenonèsolounmalediBer-
lusconi ma un male berlusco-
niano. Basta pensare a tutti
queiparlamentarichesonoaca-
po di società a partecipazione
statale e via di questo passo. È
unproblemadi regoleche sono
saltate e vanno ripristinate. Vi-
viamo in una società dove i di-
ritti vengono scambiati per fa-
vori, privilegi».

Se le chiedessi di indicare
una lista di problemi che
affliggono il Paese quale
metterebbe al primo posto?
«La fatica enorme che fanno le
famiglie per arrivare a fine me-
se. Venerdì sono andata in ban-
cae ilmio direttore consguardo
desolato mostrandomi un elen-
co lunghissimo mi ha detto: ve-
di?Sonoratedimutuinonpaga-
te.Ci rendiamoconto dicosa si-
gnifica?Si trattaprevalentemen-
te di mutui per la prima casa. I
negozi sono vuoti, la gente va a
fare laspesaaidiscount,nonrie-
scepiùacomperarenonil super-

fluo ma i beni primari. E la col-
pa è anche dell’euro».
Nel senso che non saremmo
dovuti entrare nell’euro?
«No,certamente,madellaman-
canza assoluta di controllo e il
potere d’acquisto è raddoppia-
to, cosa che non è accaduta in
altri Paesi europei. Un euro
vuoldireduemila lire,gli stipen-
di, i salari sono rimasti gli stessi.
E la colpa è stata di tutti. Io, ov-
viamente non ho la soluzione
macertamenteva trovata alpiù
presto».
Crisi anche nella
partecipazione ai concerti?

«Certamente. Le persone non
hanno più soldi per sfamarsi
possono spendere 50 euro, cioè
100mila lire, per un concerto?
Vogliaaparlarediculturaquan-
do uno non ha più i soldi per il

pane! E questo, oltre ad un im-
poverimento concreto, porta
anche ad uno svuotamento, ad
un inaridimento intellettuale,
adunabbassamentodellasensi-
bilitàdellepersonechediventa-
no tutte più sole, più tristi, più
individualiste. Lo svago, il tem-
po libero è sacro nella vita di
una donna di un uomo, direi
tantoquantomangiaree lavora-
re».
Cosa pensa della scelta del
Pd di andare da solo senza la
Sinistra Arcobaleno?
«Mi sarebbe piaciuto se fossimo
stati uniti, avrei voluto la sini-
straunitamanonsoperchéasi-
nistraci sidevesempredifferen-
ziare,spaccare.Èundestinoine-
luttabile. Mi auguro che servirà
a far dare il meglio ad ognuno e
ad ognuno la possibilità di con-
tribuire a risanare il Paese, non
solo economicamente, chiara-
mente».
Il Brasile. Il suo secondo
Paese si può dire. Cosa
pensa della politica di Lula?
«Lula ci prova, ma cambiare un
sistemabasato sulla corruzione,
sul clientelismo che dura da de-
cine e decine di anni è dura. È
difficile sradicare un certo mo-
do di pensare e fare politica ec-
co perché credo, tornando a
noi,chealtricinqueannidiBer-
lusconi impedirà a chiunque
verràdopodi ricostruire.Giàsa-
rà difficile farlo ora se vincerà
Veltroni perché non dimenti-
chiamocicheProdihagoverna-
to solo due anni e ha ereditato
un Paese governato dal centro
destra».
Torniamo al Brasile. La sua
città di adozione è Salvador
de Bahia. Cosa l’affascina?
«La sua spiritualità. Salvador è
Africa.Ènera.Èallegraedispera-
ta».
Quell’allegria che l’Italia
ritroverebbe se vincesse
Veltroni?
«Di certo le persone si sentireb-
bero rassicurate, pian piano co-
mincerebberoatoccareconma-
no la soluzione dei problemi e
inevitabilmente tornerebbero a
sorridere, a piacersi. Ecco per-
ché domenica prossima biso-
gna assolutamente fare due co-
se:votarePdeacquistaredueco-
pie de l’Unità!».

Messaggi dal web
«Noi ci stiamo»

Caro direttore, «Fai bis
con l’Unità» è una splendi-
da iniziativa, abbiamo biso-
gno di un giornale che non
arrendemai e chesioccupa,
come fa l’Unità ogni giorno,
di temi che gli altri nascon-
dono: il lavoro, la povertà, i
diritti, labattagliadelledon-
ne. Per questo comprerò 20
copie de l’Unità e ne regale-
rò 19 a chi ancora non ha
decisosevotareeperchi. In-
vitotutti idemocratici,mili-
tanti, dirigenti e rappresen-
tanti delle istituzioni, a fare
altrettanto mettendo così
in moto una grande diffu-
sione in tutta Italia.
 Stefania Pezzopane
Presidente della Provincia

dell’Aquila

Comunicato sindacale

Comunicato Nie

In relazione all’articolo su «Italia Og-
gi» di sabato 5 aprile, Marialina Mar-
cucci non può che ribadire quanto di-
chiaratocon il comunicatodel26mar-
zo, rispettoalqualenonesistonomodi-
fiche o variazioni di scenario anche
con riferimento alla ipotesi di piano
editoriale comparsa nel citato articolo
di Italia Oggi. Resta quindi conferma-
to l’impegnodegliazionisti diNiea far
frontealle proprie responsabilità finoa
quando non saranno in campo in mo-
doconclusivosoluzioniadeguate ecoe-
renti con le ambizioni della testata.
 Marialina Marcucci

Adesioni

Domenica 13 aprile «l’Unità» fa il bis. Dopo il grande successo della diffusione straordinaria del 30 marzo (750 mila copie)
un’altra iniziativa per rilanciare il giornale. A tutti i nostri lettori e a tutti i nostri amici diciamo:

il giorno delle elezioni comprate due copie de «l’Unità», una regalatela e cercate di convincere un indeciso.
In questo modo si dà un grande sostegno al giornale e si contribuisce a far vincere il Pd.

Ognuno di noi faccia passaparola (con sms, e-mail o telefonando) in modo che le doppie copie de «l’Unità»
siano tantissime. Per aderire si può mandare un messaggio a faibis@unita.it. Per chi voglia organizzare la diffusione basta prenotare le copie

mandando una e-mail a diffusione@unita.it o telefonando al numero 0658557472 dalle 9 alle 16

PEZZOPANE
«Ne compro 20 copie
facciamole girare»

Prendiamo atto della puntualizza-
zionedellapresidentedellaNie,Ma-
rialina Marcucci da noi sollecitata,
chevaluteremoconlaredazionenel
corsodell’assembleadioggi. Ilquoti-
diano economico Italia Oggi sabato

scorso, con molti dettagli, aveva da-
to notizia che entro questa settima-
na si sarebbe conclusa la trattativa
per lacessionedelpacchettodimag-
gioranzadellaNie societàeditricede
l’Unità, al gruppoHopit diGian Ga-
etano e Fabio Caso. Una notizia che
contraddirebbe le assicurazioni for-
nite dalla Nie circa i possibili tempi
della conclusione della trattativa. Il
percorso definito dallo stesso Cda
dellaNie riunitosimartedì31 marzo
prevede che l’assemblea straordina-
ria per l’aumento di capitale, mo-
mento importante per la definizio-
nedegliassetti societaridella testata,
dovrebbe tenersi in prima convoca-
zioneil30aprileeinsecondaconvo-
cazione il 20 maggio. Sino a questa
data, quindi al termine delle prossi-
me elezioni politiche, non vi do-
vrebbe essere alcuna accelerazione
dellatrattativaperuncambiamento
degli assetti azionari de l’Unità. Un
tempo utile per verificare ipotesi tali
da garantire quelle soluzioni «ade-

guate e coerenti con le ambizioni
della testata» richiamate dalla presi-
dente della Nie, e aggiungiamo con
la storia de L’Unità. D’altra parte il
Cdrcon la Fnsi,dandovoceallepre-
occupazioni diffuse tra i redattori e i
lavoratori del giornale, ha espresso
in più occasioni in modo argomen-
tato le proprie preoccupazioni per
l’ingresso della famiglia Caso nella
compagine azionaria de l’Unità, e
non solo per le reiterate violazioni
dei diritti sindacali registratesi nella
loro attività di editori.
Per questo abbiamo chiesto al-
l’Azienda di confermare le assicura-
zioni rese circa i tempi della trattati-
vachenonprevedevanoaccelerazio-
ni di sorta.Una sceltadel genere, in-
fatti, contraddirebbe l’importante
azione di rilancio della testata che
ha visto uno dei momenti maggior-
mente significativi nella diffusione
straordinaria di domenica 30 marzo
resa possibile grazie all’eccezionale
impegnodel Pd,maanche grazieal-

lo spirito di squadra con il quale
Azienda,direzione, redazionee tutti
i lavoratoride l’Unitàhanno lavora-
to in queste settimane e che vedrà
un altro importante appuntamento
domenica prossima 13 aprile con
l’iniziativa «Fai bis con l’Unità».
L’Unità la si rafforza difendendone
l’autorevolezzae il rapportoconi let-
tori a partire dal popolo del Pd. Sa-
rebbero scelte contraddittorie con
questo percorso cambiamenti pro-
prietari che potrebbero rivelarsi arri-
schiati e pericolosi per il futuro della
testata. Per questo abbiamo chiesto
all’Azienda parole chiare su quanto
riportato dal quotidiano economi-
co, comprese le scelte editoriali che
vengono delineate, ricordando che
lo sciopero indetto per lo scorso 26
marzo dalla redazione è stato sospe-
so proprio per le assicurazioni date
allaredazioneeche, sevenisserome-
no,verrebberomenoancheleragio-
ni per la sua sospensione.
 Il Cdr e la Rsu de l’Unità

Buona iniziativa
Cara Unità,
aderiamo alla
iniziativa,domenica
acquisteremo due copie
dell’Unità.
Rosalba e Luciano Monti.

Noi siamo pronti
A Tivoli abbiamo iniziato
da domenica 16 marzo la
diffusione e costituito un
gruppo di Amici de l’Unità.
Abbiamo apprezzato con
piacere che il gruppo
dirigente del Partito
democratico abbia preso
a cuore le sorti del
giornale ed abbia
sostenuto la diffusione per
il 30 marzo e adesso per il
13 aprile.
Romano Lini

Comprerò 10 copie
Aderisco volentieri alla
bellissima iniziativa «Fai bis
con l’Unità». Penso che in
questo momento ci sia tanto
più bisogno di un giornale
come il vostro, che difende i
diritti dei più deboli e si batte
per la giustizia in questo
Paese e che si è impegnato e
si impegna per impedire il
ritorno di Berlusconi al
governo. l’Unità è una voce
libera e autorevole e tale deve
rimanere. Impegniamoci in
questi ultimi giorni per far
vincere Veltroni. Domenica 13
aprile mi impegno a comprare
dieci copie de l’Unità. Ne
regalerò 9 per cercare di
convincere gli ultimi indecisi e
per far vincere l’Italia della
giustizia e della legalità.
Alberto Guerra, Candidato
IdV, XIX Municipio Roma

FAI BIS CON L’UNITÀ
«Di cosa ha bisogno l’Italia?

Del rispetto delle regole
I diritti non devono essere

scambiati per favori»

IN ITALIA
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Fiorella Mannoia Foto Ansa

Domenica un doppio
impegno: comprare
due copie del giornale
e andare a votare
tutti per Veltroni

La vostra è una voce
da tutelare e
da preservare
Se immagino alle mani
della destra sulla Rai...

COMUNE DI MODENA
Ai sensi dell’art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2008 e al conto consuntivo 2006 (1):
1. – Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti :

La cantante: «La mia voce
è di parte, certo
Il 13 aprile dobbiamo
evitare il baratro»
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